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Cossigg incontro PC, PLI, PSDI 

Una «verifica 
in tono minore: 
che fa il governo? 

Pensioni, riforma di PS, euromissili 
sono le scadenze prossime più difficili 

Denuncia del PCI 

Il magistrato 
controllore 
può essere 
pagato dal 
controllato? 

ROMA — Come può ac
cadere che un magistrato 
della Corte dei Conti, ov
vero un operatore giuri
dico cui spetta il compito 
istituzionale di controlla
re la regolarità e la legit
timità degli atti della 
pubblica amministrazione. 
possa vedersi beneficiato 
— e nell'ordine delle de
cine o addirittura delle 
centinaia di milioni — 
proprio dall'ente o dalla 
società pubblica la cui 
limpidezza amministrati
va ha il dovere di tute
lare? Più brutalmente: il 
controllore può essere pa
gato dal controllato? E 
sommare queste gratifi
che agli emolumenti che 
gli spettano d'ufficio? E 
garantirsi perfino una se
conda pensione? 

La domanda è retorica. 
C'è una legge dello Sta
to che esplicitamente lo 
vieta. E tuttavia è acca
duto, e continua ad ac
cadere. Un magistrato de
legato al controllo del
l'E NEL, mediante una 
capziosa interpretazione 
della legge, ha intascato 
parecchie decine di milio-

, ni (un centinaio, a quan
to risulta) per le funzio
ni di controllo esercitate 
nel periodo 1970-79; un al
tro magistrato preposto 
alla vigilanza sulla SACE 
percepisce ogni anno emo
lumenti pari al suo sti
pendio: un altro ancora. 
che svolge funzioni istitu
zionali presso la Cassa 
per il Mezzogiorno, per
cepirebbe emolumenti per 
circa 25 milioni annui, 
mentre la stessa Cassa si 
appresterebbe a liquidar
gli una pensione a parti
re dal prossimo gennaio 
sulla base delle norme in 
vigore per il personale in 
servizio presso l'ammini
strazione medesima. 

E gli esempi potrebbe
ro continuare. Si tratta di 
una prassi Intollerabile. 
di uno scandalo clamoro
so per il quale il governo 
ha il dovere di interveni
re immediatamente. La ri
chiesta è stata avanzata 
dal capogruppo dei depu
tati comunisti. Fernando 
Di Giulio, e da altri par
lamentari del PCI in una 
interpellanza al presiden
te del Consiglio. Il PCI 
— che già in precedenza 
aveva rivolto un'interro
gazione suU' argomento. 
ma senza mai ottenere ri
sposta — sollecita il go
verno ad impartire rigo
rose istruzioni agli enti 
pubblici sottoposti a vi
gilanza perché la legge 
sia rispettata, perché sia
no annullate le delibera
zioni illegittimamente as
sunte. e perché cessino 
quelli che possono confi
gurarsi come reati gravis
simi contro la pubblica 
amministrazione. 

Qualche 
domanda 
a Scalfari 

Vorremmo osare chiedere a 
Eugenio Scali ari di sospen
dere per gualche istante l'ef
fluvio di domande che va 
rivolgendo a mezzo mondo 
per consentirci di rivolgere, 
a nostra volta, qualche do
manda a lui a proposito del
la faccenda delle tangenti 
ENI. 

Prima: a cosa serve l'isti
tuto dell'interrogazione par
lamentare (non vorremmo 
aver capito che per lui serve 
solo ad avere dal governo la 
conferma di notizie già sicu
ramente comprovate) e per
chè questo diritto non do
vrebbe esercitarlo in partico
lare un partito che sta al-
Topposizione e non ha quin
di strumenti diretti di ac
certamento? 

Seconda: se — come ap
pare evidente dal suo arti
colo di ieri — egli ritiene in-
fc xdato a sospetto che parte 
delle tangenti siano finite 
nelle tasche di personaggi po
litici, perchè insinua a sua 
volta fi sospetto che le antica 
mere delTENl siano piene di 
mediatori desiderosi di infi
lare U dito nel ricco piatto? 

Terza: se. dunque, c'è gen
te col dito pronto, in base 
a quali fatti egli esclude che 
tra di loro vi siano dei po
litici e che qualcuno di loro 
a dito rabbia già infilato nel 
piatto? 

Quarta: la presunzione d'in' 
nocenza in assenza di prove 
esclude la ricerca delle prove? 

Quinta: perchè se la pren
de tanto, lui che ha sempre 
predicato — e giustamente —. 
che la nostra classe dirigen
te è tutt altro che al di so
pra di ogni sospetto? 

ROMA — Cossiga si è in
contrato con i segretari dei 
tre partiti che ranno parte 
del governo: il PLI. il PSDI 
e la DC. Potrà concludere 
la serie dei colloqui soltan
to verso la fine della pros
sima settimana, ricevendo i 
socialisti ed i repubblicani. 
poiché Craxi si è trattenuto 
in Estremo Oriente per al
cuni giorno dopo il suo viag 
gio in Cina (adesso si trova 
in Thailandia), ed il PRi 
vuole recarsi a Palazzo Cin
gi solo al termine del pro
gramma delle consultazioni. 

Si tratta di una mini-veri
fica. di una verifica, cioè, con
dotta a passo felpato con il ti
more che il governo possa in
cappare da un momento all'al
tro in uno scoglio più grosso 
degli altri. Non a caso, gli in
contri di ieri si sono svolti do
po giorni di navigazione estre
mamente difficile. Il dibat
tito sulle tangenti dell'ENI 
per le forniture di petrolio 
saudita ha posto il governo 
in una situazione delicata: 
è stata decisa infatti una 
prosecuzione delle indagini. 
Il voto in aula sulle elezio
ni scolastiche si è risolto ad
dirittura con la messa in mi
noranza della posizione so
stenuta dalla DC e dal PLI. 
contraria al rinvio, sulla 
quale —. in una certa fase 
della vicènda — vi era sta
to un incomprensibile irrigi
dimento del governo. 

Dato questo stato di cose. 
è evidente che Cossiga ha 
avuto tutto l'interesse a che 
fossero messe in fila le rin
novate dichiarazioni di « so
lidarietà » con il governo da 
parte dei tre partiti che ne 
fanno parte. Zanone ha det
to che occorre « evitare pe
ricoli di crisi che al momen
to non troverebbero possibi
lità di soluzione*. Pietro 
Longo ha ripetuto che il go
verno dovrebbe restare in ca
rica « almeno fino alle elezio
ni amministrative, o comun
que fino a quando si mature
ranno situazioni politiche che 
siano più solide*. Al di là 
delle dichiarazioni di carat
tere generale, esistono però 
difficoltà che stanno nei 
fatti, e cioè nelle posizioni 
divergenti dei partiti gover 
nativi su alcuni dei problemi 
che debbono essere, affron
tati: dalla legge finanziaria. 
ora in discussione, al Sena
to. alla questione delle pen
sioni. sulla quale i socialde
mocratici esercitano la loro 
pressione antiriformatrice 
(anche se ieri Pietro Longo 
— con le dichiarazioni rila
sciate a Palazzo Chigi -
ha smorzato i toni della sua 
polemica). Un punto e cal
da» resta quello della rifar 
ma della PS: Zaccagnini ha 
detto che il tema deve esse
re affrontato presto in Par 
lamento, i liberali sono pe
rò contrari alla smilitariz
zazione della polizia. 

All'inizio di dicembre vi sa
rà poi il dibattito parlamen
tare sugli euromissili. Nelle 
dichiarazioni rilasciate ieri. 
sia i socialdemocratici, sia i 
liberali, hanno calcato la ma
no nel senso degli impegni 
che l'Italia dovrebbe assume
re: Zanone ha anche chie
sto che a Montecitorio, al 
termine del dibattito, si giun
ga a un voto. Zaccagnini ha 
dichiarato che la DC approva 
la linea di politica estera del 
governo, soggiungendo: « Con
dividiamo altresì la preoccu
pazione del governo sulla de
licatezza della situazione in
ternazionale ». 

E' in corso intanto, paralle
lamente alle consultazioni del 
governo, un convulso lavorìo 
intomo alla questione delle 
presidenze delle Commissioni 
parlamentari. 11 capo gruppo 
de Bianco aveva fatto sape
re che la distribuzione delle 
presidenze avrebbe dovuto av
venire secondo questo suo 
«progetto»: 6 alla DC. 4 al 
PSI. e una per ciascuno a 
PSDI. PRI. PLI e valdostani. 
E aveva aggiunto che una 
intesa su questo punto era 
stata raggiunta - con Bal
zarne capo-gruppo del PSI 
(partito che in questo modo 
parteciperebbe alla spartizio
ne delle presidenze, dalla qua
le era stato escluso all'atto 
della formazione del gover
no). Nel direttivo socialista. 
però. Balzamo è stato messo 
in minoranza: il PSI, è stato 
detto, non parteciperà a riu
nioni collegiali a cinque su 
questo ' argomento. Ciò ha 
creato difficoltà al capogrup
po de Bianco, che però è riu
scito ieri sera a convocare 
un « incontro segreto » (cosi 
è stato riferito da un'agenzia) 
tra rappresentanti dei grup
pi dell'area di sostegno al go
verno. - -
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Lo hd annunciato Valitutti, dopo la decisione del Parlamento 

Scuola: si vota il 23 febbraio 
I movimenti giovanili: le elezioni si faranno solo se ci saranno le nuove nor
me — I genitori si recheranno alle urne, come previsto,, domenica prossima 

ROMA — Gli studenti an
dranno a votare il 23 feb
braio. Lo ha annunciato il 
ministro Valitutti con una cir
colare che ha reso operante 
la decisione, votata a maggio
ranza dal Parlamento, di rin
viare (ma solo per la compo
nente studentesca, i genitori 
invece andranno alle urne co
me previsto) l'appuntamento 
elettorale di domenica pros
sima. Entro quella data i par
titi dovranno approvare la 
nuova normativa che regole
rà la democrazia scolastica e 
la data stabilita dal ministro 
lascia un margine di tempo 
utile perché ciò avvenga. Su 
questo punto i movimenti gio
vanili (Fgci. Fgsi. Pdup. Fgr. 
Mls e Mfd) che hanno con
dotto la battaglia per il rin
vio delle elezioni del 23 no
vembre. sono molto chiari. 
In un documento precisano 
che < la prossima volta si vo
terà nella scuola sulla base 
di un nuovo ordinamento, che 
noi chiediamo venga appro
vato nel più breve tempo pos
sibile ». 

E' chiaro che gli studenti 
che in questi giorni sono scesi 
in lotta a migliaia e che so
no venuti a Roma in massa. 
sabato scorso, non si sono 
battuti per un semplice rin
vio. E lo hanno dimostrato 
già da ieri: in moltissime 
scuole, infatti, si sono svolte 
assemblee proprio per discu
tere delle proposte di revi
sione della democrazia scola
stica e, naturalmente. del 
successo ottenuto. Un succes
so che va anche inteso come 
la volontà del Parlamento di 
confrontarsi con le ' esigenze 
degli studenti. 

In questo senso i movi
menti giovanili già avevano 
sottoposto ai partiti una 
mozione — approvata durante 
l'assemblea nazionale degli 
studenti che si è svolta a Ro
ma due settimane fa — che 
conteneva alcune indicazioni 
a proposito della costituzione 
dei comitati studenteschi e 
della sperimentazione. Anche 
i partiti, comunque, sono già 
al lavoro per presentare pro
getti di legge. 

Le reazioni alla clamorosa 

sconfitta della De non sono 
mancate. « La lotta degli stu
denti — afferma un comu
nicato di Fgci. Fgsi. Pdup. 
Fgr. Mls. Mfd — ha ottenuto 
una prima significativa vit
toria ». « Si è stabilito un rap
porto positivo fra le lotte dei 
giovani, le istituzioni demo
cratiche e la battaglia par
lamentare. I contenuti della 
grande manifestazione di sa
bato. il fatto nuovo che mi
gliaia di studenti occupano 
le scuole e scioperano per 
una nuova democrazia e per 
cambiare la propria condizio
ne. sono stati la base di un 
duro confronto politico dal 
quale il governo è uscito scon
fitto ». 

Il rinvio delle elezioni è. 
però, solo un primo passo. 
E' ora che si apra la fase 
più difficile, quella della di
scussione e delle proposte 
concrete. « Occorre battersi 
— conclude il comunicato del
le organizzazioni giovanili — 
perché il Parlamento discu
ta sulla base delle proposte 
avanzate dal movimento e 
perché nelle scuole si apra 

una discussione fra tutti gli 
studenti sulle forme della 
nuova democrazia e sui con
tenuti della trasformazione 
della scuola ». 

Commenti positivi alla de
cisione del rinvio, sono stati 
espressi oltre che dai partiti 
anche dai sindacati. « Noi sol
lecitiamo — ha detto Bruno 
Roscani segretario della Cgil-
scuola — l'apertura di un 
dibattito sulle questioni di 
merito, * cioè quelle relative 
ad una revisione profonda e 
radicale degli organi colle
giali e le nuove forme di de
mocrazia scolastica.' Questo 
dibattito deve essere . prece
duto da un confronto sul me
rito con le forze politiche che 
rappresentano il • movimento 
degli studenti e che - hanno 
avanzato richieste da noi va
lutate " anelli di congiunzio
ne " delle piattaforme con
trattuali contenenti modifiche 
della qualità degli studi e dei 
modi di organizzazione del 
lavoro scolastico ». 

» - • : , • ' 

NELLA FOTO: un'Immagine 
della recente manifestazione 

Angosciosa tragedia nel riformatorio Malaspina 

Luigi, un bambino di dodici anni 
si impicca nel carcere a Palermo 

Aveva commesso piccoli furti — Ultimo di 8 figli — Inspiegabili silenzi 

Dalla nos*r;» redazione 
PALERMO — Quando i sorveglianti ' 
del carcere minorile «Malaspina» di 
Palermo si sono accorti d'averlo per
duto di vista, durante la cosiddetta 
a ora di ricreazione », avevano subito 
pensato ad una fuga. Ed invece. Luisi 
Di Bartolomeo. 12 anni, si era al
lontanato dagli altri reclusi per sui
cidarsi. L'hanno trovato dopo qual
che minuto di affannose ricerche. 
nei gabinetti del riformatorio, le gam
be penzoloni, il collo stretto dalle 
lenzuola a forma di corda legate al
l'inferriata. Hanno tentato di riani
marlo, liberandogli la gola e portan
dolo subito dopo nell'angusta infer
meria Interna. Troppo tardi: il cuore 
di Luigi si era fermato per sempre. 
ubbidendo alla sua scelta terribile 
maturata almeno da parecchio temi». 

Perché s'è ucciso così? Perché un 
bambino di 12 anni stava in carcere? 
Gli educatori non parlano: è scattata 
subito la consegna del più incom
prensibile silenzio. Il magistrato re . 
spinge i cronisti. Sembra prevalere il 
fastidio per a tento chiasso», quando 
sarebbe più corretto e sensato spie

gare a tutti, tentare di capire, 
Ncn resta che andare a chiedere 

di Luigi nel suo paese d'origine, Raf-
-, fadali, comune di 12 mila abitanti 
' in provincia di Agrigento. I familiari 
ncn ci sono, li hanno già avvertiti e 
sono in viaggio per Palermo. Il pa
dre. Antonio, è un onesto muratore 
e ha lasciato a mezzogiorno il lavoro 
quando 1 carabinieri della locale sta
zione gli hanno portato l'agghiaccian
te notizia. Luigi era l'ultimo di 8 fi
gli. tre dei quali ormai maggiorenni 

' e sposati. Irrequieto, a più del nor
male per un ragazzo della sua età» 
— dicono a Raffadall — da qualche 
mese Luigi aveva formato con altri 

-coetanei una mini banda che ten
tava — più che riuscirvi davvero — 
di compiere furti A volte Luigi agi
va da solo. Come mercoledì 24 otto-

. ore quando entrò nell'appartamento 
di un'anziana signora, ki una palaz
zina quasi al centro del paese. Ma 
non gli andò bene. Era giunto dentro 
il salotto, approfittando forse della 
porta d'ingresso socchiusa, ma non 
ebbe il tempo di portar via nulla. 
L'inquilina se ne accorse e, gridando, 

lo inseguì per le scale. Luigi fuggì, 
spaventato, verso i piani superiori fin 
quando si trovò in trappola. All'ulti 
mo piano la porta della terrazza era 
sbarrata. Sopraggiunse la signora e 
Luigi prese una bottiglia da terra e 
la lanciò con violenza centro la don
na che, ferita alla testa, armai ncn 
gli poteva più sbarrare la strada. 

Fermato dai carabinieri, però. Lui
gi fini il giorno dopo a Palermo nel 
carcere minorile. La sua pratica ar
rivò dopo qualche giorno sul tavolo 
della Procura della Repubblica dei mi
nori, dal giudice La Barbera. Il ma
gistrato doveva decidere in questi gior
ni quali misure applicare. Ma intanto 
aveva stabilito, dopo che era trascorso 
un mese di reclusione al « Malaspi
na». di far trasferire il ragazzo in 
un Istituto di correzione più vicino 
alla famiglia. E Luigi, proprio oggi — 
e forse era a conoscenza dell'immi
nente trasferimento — doveva essere 
condotto alla «casa amica» di Agri
gento. In famiglia già aspettavano di 
poterlo incentrare, li a due passi da 
casa. 

< s. ser. 

Iniziativa a sostegno della legge 

Presentato a Roma 
libro-inchiesta del 

sindacato sull'aborto 
ROMA — Il sindacato si impegna perché sia attuata in tutti 
i suoi aspetti e soprattutto nella prevenzione la legge 
sull'aborto, segnalando con allarme il «calo di attenzione» 
nell'opinione pubblica che può aprire un varco alle forze 
conservatrici. L'impegno si concretizza già attraverso un libro 
pubblicato nella collana della CGIL regionale del Lazio e 
presentato l'altra sera alla libreria Croce da Giovanni 
Berlinguer. Maria Lorinl. Aurelio Misiti e Mauro Seppia. 

Il volume, dal titolo «Conoscenza dell'aborto e organiz
zazione socio sanitaria», sintetizza una ricerca condotta dal 
centro sociale dell'ospedale dell'Addolorata, a Roma, e 
arricchita da altri dati della zona centro, della zona Castelli 
e di altri ospedali. Non ha la presunzione di dire tutto. 
ma piuttosto — ha rilevato Ivan Cavicchi, che ne è curatore 
— vuole essere l'avvio di un lavoro «dal basso», cioè 
compiuto dagli operatori, per sfruttare tutte le potenzialità 
della legge e avanzare proposte anche in riferimento alla 
riforma sanitaria. Ne potrebbe derivare una modifica delle 
strutture e della stessa professionalità dei lavoratori, a 
tutto vantaggio delle donne e della loro salute. 

Tra gli elementi principali dell'inchiesta, condotta su 
un campione di 444 interruzioni di gravidanza all'Addolo
rata, vi è il fatto che la maggioranza di aborti coincide 
con la fascia di età tra i 18 e i 32 anni (7Z8%); che la 
maggioranza di donne è al primo intervento (71,9%); che 
circa il 25% (236 donne su 444) è recidivo 

Il dibattito ha posto l'accento soprattutto sulla battaglia 
culturale per la prevenzione, che ha bisogno dell'apporto 
della scuola, del movimento operaio, del movimento delle 
donne dei partiti e anche — è stato sottolineato — dei 
medici e degli operatori sociali e sanitari. Le differenti 
posizioni politiche (degli oratori e del pubblico) si sono 
confrontate. Mauro Seppia (PSI) ha illustrato le modifiche 
alla legge che il suo partito propone. Giovanni Berlinguer 
ha invece sottolineato che porre oggi come prioritario 
l'obiettivo delle modifiche rischia di condurre In un vicolo 
cieco: da un lato ignorare gli attacchi alla legge, dall'altro 
non impegnarsi fino in fondo per l'applicazione della legge 
utilizzando le nuove possibilità offerte dalla riforma sanitaria. 

Una sentenza della Corte Costituzionale 

Non va più in galera 
chi non trova i soldi 
per pagare le multe 

ROMA — D'ora innanzi chi non è in grado di pagare la 
multa o rammenda comminatagli dal giudice non andrà in 
carcere. Con una sentenza, depositata stamane in cancelle
ria, la Corte Costituzionale ha infatti dichiarato illegittime 
le norme penali che prevedevano la conversione della pena 
pecuniaria in pena detentiva nel caso di insolvibilità da 
parte del condannato. Sì tratta degli articoli 136 del Codice 
Penale e 586 del codice di procedura penale, ritenuti in con
trasto con il principio costituzionale di eguaglianza dei cit- -
ladini dinanzi alla legge. Secondo la Corte, infatti, le norme 
operavano, ingiustamente, una discriminazione basata sulle 
condizioni personali e sociali dell'indivìduo, discriminazioni 
che finivano con il far pagare a chi ha, presumibilmente, più 
giustificazioni, per infrangere la legge (il nullatenente) un 
prezzo più salato (la detenzione) di chi ne ha meno. Ma i 
giudici hanno fatto anche un'altra osservazione: imporre il 
carcere a chi non è in grado di pagare, equivale, dì fatto, 
a fargli subire ima condanna addirittura più pesante di quel- • 
la prevista dal legislatore per il tipo di reato commesso. 

In altre parole, se a commettere reati come l'evasione 
fiscale o le infrazioni al codice della strada, è un possidente. 
questi se la cava con il versamento di una somma di danaro , 
che, per quanto elevata, può anche non incidere pesante
mente sul suo patrimonio. Chi ha pochi mezzi economici. 
invece, rischia una posta ben più alta: la libertà. «Anche 
se — fanno osservare i giudici — con la legge 354 del 75 
l'impatto con fl sistema carcerario è stato, in questi casi, 
attenuato dall'applicazione dell'istituto della semilibertà» (si 
esce dal carcere la mattina e vi si rientra la sera. N.d.R.). 

Come eliminare discriminazioni del genere? Per la Corte, 
oltre a provvedimenti limitativi della libertà personale, pos
sono essere applicati provvedimenti diretti ad accrescere la 
solvibilità del condannato; obbligandolo ad esempio a lavo
rare presso enti pubblici fino al saldo del debito.... 

Il ruolo del movimento 
operaio e del partito 
per uscire da questa crisi 
Cara Unità, ' » 

scriviamo mentre si è avviato il dibat
tito al Comitato Centrale e desideriamo 
— anche dopo aver letto l'articolo del com
pagno Amendola — inserirci in esso: la 
base del partito, ogni giorno di più, sente 
l'esigenza di contare, di incidere, di par
tecipare : al momento elaborativo e deci-» 
sionale. - -. - • "•" • < « 

Le questioni che qui vogliamo porre, pos
sono riassumersi nelle seguenti domande: 
è sufficiente la scelta di un ruolo di oppo
sizione per innescare nel Paese un pro
cesso di trasformazione profonda che ac
colga i bisogni nuovi che immense masse 
di giovani, donne, emarginati, disoccupati 
esprimono? E' sufficiente dire «no » alle 
inqualificabili iniziative del governo per di
fendere gli interessi della classe operaia e 
dei ceti sociali meno abbienti? È' suffi
ciente l'iniziativa a livello di massa e la 
ricerca di momenti di mobilitazione che 
abbiamo realizzato in questi mesi per po
ter incrementare la nostra capacità di in
cidere nel sociale e nel politico, per poter 
coagulare attorno alla classe operaia quei 
soggetti sociali emergenti, quelle forze nuo
ve che caratterizzano questo periodo sto
rico? 

La nostra risposta a tali domande sta 
nella constatazione di una necessità impel
lente che oggi si pone: ricercare, al di là 
di dichiarazioni verbali, le prospettive con
crete che realmente vadano in direzione 
del cambiamento e di una affermazione del 
ruolo fondamentale della classe operaia e 
del nostro partito. E' questa la carenza 
maggiore che, al momento, rileviamo: il 
tracciare una linea da seguire senza la ne
cessaria concretizzazione dell'iniziativa pò* 
litica; una carenza che diventa nella pra
tica, difficoltà di mobilitazione non solo al
l'esterno, ma nell'ambito dello stesso partito., 
- £' necessario, quindi, superando ogni set-. 
tarismo, ricercare e costruire una nuova' 
sensibilità, risposte nuove che ci permet
tano di affrontare.con serenità le proble-, 
matiche ed i processi avviatisi in quest'ul
timo decennio, processi che ci hanno ogget
tivamente colti impreparati, ma sui quali 
il movimento operaio deve saper interve
nire, con la sua autonomia. 

Si tratta di un compito non certo facile, 
ma dalla cui attuazione dipende il futuro 
di questa società e soprattui : • lo sbocco 
positivo di questa crisi,- la riajfermazione 
del ruolo del'movimento operaio e del par
tito. 

LETTERA FIRMATA 
dal Direttivo della sez. «Gramsci » (Padova) , 

* t " - • , * » * - •* * * , 

La DC che governa a 1 . ,|^ 
cólpi di decreti legge '--% 
Caro direttore, 

da sempre le forze, sinceramente demo
cratiche. in Parlamento e nel Paese, han
no lottato contro l'azione dell'esecutivo che 
con i decreti legge, di fatto annulla la so
vranità popolare; perciò il Parlamento. La 
azione del nostro Partito per coagulare le 
forze che onestamente sono disposte a di
fendere la Costituzione e le prerogative par
lamentari non c'è o non si evidenzia (In-
grao su Rinascita, n. 42, lo enuncia appena). 

Non solo, ma ritengo necessario organiz
zare nelle nostre sezioni e tra la gente, con
ferenze specifiche per mettere in rilievo il 
pericolo che si corre, altrimenti il popolo 
non è sovrano per nulla. Al governo la Co
stituzione non affida il compito di fare le 
leggi. Al decreto legge, secondo la Costitu
zione, art. 77, il governo può ricorrere so
lo in casi eccezionali, per portarlo in appro
vazione entro 60 giorni; ma se poi, quando 
entro i 60 giorni il Parlamento non ha 'ap
provato il decreto legge, accade che il go
verno prima della scadenza ne emette un 
altro: ecco come da 30 anni la DC e i suoi 
alleati governano contro la Costituzione e 
il Parlamento* Mussolini governò con i de
creti legge*. 

Sarebbe importante pubblicare uno o più 
inserti, sull'Unità della domenica, sull'ar
gomento e'scrivere quanti decreti legge dei 
governi sono diventati legge dello Stato, 
quanti ne sono stati bocciati e il comporta
mento del nostro partito su di essi e nei 
vari periodi. 

BRUNO ZÈNONP 
(Vice presidente CFC -Fed. di Terni) 

La nostra astensione, 
e poi la rissa tra 
democristiani e.radicali 
Caro Reichlin, 

permettimi di manifestare il mio dissenso 
(mentre scrivo è il 13 novembre) sulla po
sizione € astensionista »' assunta dal nostro 
gruppo parlamentare alla Camera circa la 
ammissibilità, nell'ordine del giorno dei la
vori del Parlamento, di una interpellanza 
radicale, rivolta al governo, con cui si chie
deva. nientemeno, di conoscere « se la DC 
sia da considerarsi un'associazione a de
linquere ». 

A me pare', in tutta franchezza, che una 
posizione come questa, alla Ponzio Pilato, 
sia stata un errore: in primo luogo perchè. 
se si tratta di una buffonata, men che mai 
il gruppo parlamentare del -PCI vi può pre
stare il fianco con il suo agnosticismo; in 
secondo luogo • perchè nessuno più di noi 
ha portato e porta avanti una critica ser
rata al sistema di potere instaurato dalla 
DC che non implica davvero un giudizio 
di tal genere su un intero partilo (altri
menti dovremmo seppellire sìa la strategia 
del compromesso storico che la nostra re
cente presenza nelle intese dalle quali sia
mo giustamente usciti, ma non certo per 
anatemi balordi di questo tipo); in terzo 
luogo perchè non convince una eventuale 
risposta relativa al fatto che il gruppo non 
entra nel merito della questione quando si 
astiene ma soltanto della interpretazione 
del regolamento della Camera; ma in que
st'ultimo caso, consentimi, proprio perchè 
si tratterebbe di interpretazione giuridico-
formale bisognava-prendere posizione con 
più nettezza in un senso o nell'altro per 
quanto riguarda l'ammissibilità. 

In ogni ipotesi, a me sembra che possa 
sfuggire alla grande opinione pubblica la 

sottigliezza giuridica, se sottigliezza giuri
dica c'è alla base della posizione astensio
nistica del gruppo, mentre può rimanere 
solo la sensazione di una disponibilità no
stra ad accogliere la sostanza dell'interpel
lanza radicale. Il che è quanto dire. 

Z1 \ , GIUSEPPE MESSINA 
(capogruppo PCI Provincia di Messina) 

Scontano la pena, ma poi 
nessuno gli dà un lavoro 

[Cara .Unità; » - •>,,.. 
•'^ ' tra le altre riforme, penso vi dovrebbe 

essere anche la riforma del codice penale. 
Mi pare sia ingiusto che una persona, dopo 
aver pagato i propri misfatti stando in car
cere per anni e anni, debba, quando esce, 

• venire ancora bollata a vita con la fedina 
penale sporca. E' di poco tempo fa il 

.tentato suicidio di un ex carcerato a Roma 
perchè licenziato (per il suo passato) dalla 
casa e dal lavoro. 

La lotta alla delinquenza è anche dare la 
possibilità di lavorare a gente già carce
rata: e questa non la si aiuta a redimersi 
se deve presentare ad ogni possibile as
sunzione la fedina penale. Certo che le 
carceri non sono purtroppo delle scuole di 
riabilitazione (come dovrebbero) e non sem
pre chi ha scontato una pena esce miglio- " 
rato, però quando va a cercare un lavoro 
onesto non dovrebbe venire discriminato. 
Altrimenti, diamo a tutti l'ergastolo e non 
se ne parli più! 

CARMELA LEVI 
(Torino) 

t 

II digiunatore che pedala 
per accendere la lampadina 
Caro direttore, 

> / J ti nuovo segretaria del partito radicale, 
intervistato dalla TV, fra le. altre cose, ha 

.-, detto che .vuole sapere qua! è l'atteggia- ' 
•mento del nostro Partito sul problema del

le centrali nucleari. Ricordo che al fronte, 
il mio reparto era dotato di una bicicletta 

'• posta sopra un cavalletto: e quando si pe
dalava,-anziché muovere la ruota posterio
re, che non c'era, si azionava un piccolo 
generatore di corrente che serviva a fare 

' brillare una lampadina che illuminava il 
tavolo del comando. 

Mi domando quale sarebbe l'atteggiamen
to dei radicali se, in mancanza delle cen
trali nucleari e per soddisfare i bisogni 

• energetici del Paese, fossero tutti muniti di 
una di quelle biciclette e dovessero peda
lare'ogni qual volta avessero bisogno di 
accendere una lampada, magari quella del 

* bagno. E' sicuramente un problema scor-
' buttco, di non facile soluzione, perché peda-
. < lare è fatica e la fatica non si concilia 
icol digiuno. 

- - . GIUSEPPE (OMERO) MUTI ' 
(Poviglio - Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte'Ie lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono,, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia" 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Elios VERTOVESE. Staranzand; Guido 
PERAZZI, Cavi di Lavagna: Luigi GHEZ-

-ZI, Varedo: Nicolino MANCA, Sanremo; 
Benedetto C. Reggio Emilia; Flavio ZA-
NARDI. Parma; Antonio SARACINO (dele
gato da un gruppo di studenti del Con

servatorio). Roma; Riccardo BUSETTINI. 
Tarvisio; Francesco RUSSO. Gelsenkirchen -

, RFT; Francesco Omodeo ZORINI. Novara; 
Marzio CAMPANINI. Milano; Claudio AB
BONDI. Tarvisio; Ernesto GABRIELLINI, 
Genova (« Un enorme numero di cittadinir 
pur possedendo un televisore, non paga re
golarmente il canone. A mio giudizio non 
ci sarà da sorprenderci se in futuro tale 
numero salirà idteriormente in quanto dagli 
umori della gente si sente grande insod
disfazione per i programmi sempre più 
scadenti della RAI-TV*); Marco LAMBER-
TINI. Livorno (ci scrive una lettera molto 
interessante sulla caccia: purtroppo è ec
cessivamente lunga per poter essere pub
blicata). 
- Angela MOLTENI, Germignaga (< Perchè 
i centri di raccolta di aiuti al Vietnam 
sono sempre solo nelle grandi città? Per
chè non si fanno anche nei paesi? Cosi 
si potrà dare un maggiore aiuto a chi 
soffre»); Osvalda ANTONINI, Roma (*Trop-
po spesso la stampa del nostro giornale 
lascia a desiderare. E non tutti, purtrop
po, hanno buona vista*); Roberto CELLE. 
Genova (in una lettera critica, mandataci 
prima della riunione dell'ultimo CC. scrive: 
« Personalmente non trovo giusto che per 
avere informazioni sui nostri dibattiti si 
debba ricorrere ad altri giornali*); Oscar 
RENZOLO. Barzana (ci scrive tra l'altro 
per sollecitare il giornale a trattare in modo 
più ampio i problemi delle province non 
capoluogo di regione, spesso, per ragioni 
di spazio, sottovalutati o anche ignorati). 

Annarita PELLEGRINI. \V. SANTINI e al
tre 11 firme. Roma («Gli ultimi drammatici 
atti di violenza contro le donne, la trasmissio-

• ne in TV di "Processo per stupro" hanno su
scitato vivaci reazioni. La solidarietà, il 
civismo, la progressiva conquista di una 
cultura alternativa da parte dell'universo 
delle donne sapranno far fronte anche a 
queste disgustose prore di prepotenza ma
schile*); Sante PASCUTTO. Milano (comin
cia la lettera così: e Per una volta tanto 
prego accordarmi tutto lo spazio necessa
rio alla pubblicazione integrale di questa 
lettera. L'argomento è importante e attua
le*. In effetti l'argomento è importante, 
dato che si riferisce al dibattito all'ultimo 
CC; ma la lettera è troppo lunga — occu
perebbe da sola un quarto di questa rubri
ca — ed i lettori sono ormai intransigenti 
nella loro richiesta di pubblicare solo scrit
ti brevi); prof. Margherita BONALDA e al
tre 12 firme, Brescia (difendono il corso 

. svolto nella loro città basato sulla tecnolo
gia di studio di L. Ron Hubbard. dopo che 
— dicono — e esso è stato sottoposto ad 
una campagna denigratoria sulla stampa 
nazionale *). 


